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CONDIZIONI 

Prezzo di abbona-
mento Napoli a do-
micilio e Provincie di 
Italia. 

Franco di porto. 

tritne4tre due. 2 in 
pari a Lire 10 20 

Se:lieta re D -i io 
pari a Lire 17 $S 

.t1 Mit D. 8 (te) 
pari a Lire 3i 00 

Per gli abbo-
nati eli Napoli 
elle lo mandano 
0 %4  a ritirare 
alt' l'Alieni del 
i;iorteale Tri Me, » 

•irt• Dor. 2 00 
pari a lire 8 00 

ARLECCHINO 

v 

t 

<4; 

• 

41• • n .s.

••• 

nECal.1 ASSOCIATI 

Un numero 
staccato li. res 

pari a Ime • 21 

Per la Francia 
da aaaiusigersi 
p.,r ogni trime-
stre 1.. 7 50 

rei Il, lgio 1. 5 00 

P,' Portogallo 
e la svagava L. 7 10 

Per lal'orbi a 
Giri :a e 
I . • . 1. :i lo 

Per NI.•lta e !e 
1-t.tr lenir. I.. 3 

11;.irleeeltieace cuce tigli '  I gloria:, meno le Ilionarza 
apedizioni nelle Prokierte e alt' Ferro si saranno nei giorni oli NInMeili, G -"vedi e satoato.—Lettere. plichi. stampe e Denari nna 

inismo rieek •-i• non franchi dì posa indirtuo a Angelo .Iirelli Direttore proprietario nel!' Vibri() del Giornale Strada To-
ledo Iati. _ parlano dal primo e sedici di ogni inege. — Per le in-erzioni ed avlio.i il ;treno cari* convenuto alla 
amichevole. — I riveli non saranno I odili se non quel ti che rsennu bollati direttamenre ktnininistrarione del Giornale. 

111POLI 2G 160sTo 

PEL PROSSIMO STATO Dl ASSEDIO DI 
NAPOLI 

Ordini e proclami 

Italiani di Napoli , 

TI,.r mostrarvi che io vi amo v rig!in darvene un'atte-
st.bb, pubblico. Il moto fa male, i ',rigatili stanno a Posi-

Capodimoote si trovano le case con i morti den-
tro, i contrabbildieri stanno intorno al muro fiumi/kr-o 
ed i cammorristi ci levano il pini- dalla bocca; siedo',
pel vostro bene ed anche pel mio. dichiaro la 
Mi città di Napoli ed i suoi troitasei fe•telisRirni t sciali 
in quello stato clic il mio nembo ltddetslti ••hioina-

s/0/0 rii aSSiqii0 
La stampa è soppr.ssa, meno clic per la Poiria ed-O-

lio moderato, del Popolo d Italia or :ano smoderato, è 
per FA'-fere/tino organo moderato e smoderato come it 
nostro magnanimo alleato autore del celebre cullo) di 
stato. 

I.a guardia Nazionale seguiterà a fare la guardia ma 
seri -a ratto( et.. 

1.;, truppa uscirà nei casi di bisogno ed arra le cdr-
t 'H- -c. ma selaa palle. 

Tanto la guardia Nazionale però che la truppa. faran-
no fuoco dopo aver avvisato preventivamente il pubblico 
("Oli 15 rulli, data dal giorno in cui il nostro altefato 
amico ed alleato non ha parlato e non ha pronunziato il 
discorso tanto aspettato. 

Vi sarà disarmo generale — 1 soli che sono autoriz-
zati a rimanere armati sono le Guardie di Pubblia Si-
curezza, visto che non hanno 1113i fatto uso delle armi 
che tengono nella sacca di dietro. 

Dalla residenza di King-Visone-Kang. 

Il Prefetto. gerwraie — Commkgario 
Onorprolt Pietravnrd 

Sua Ercellent i O. Alfonso Pietradura ha creduto di 
in.gtere questa Città in stato di assedio: noi ithbianis) 
approvato ed approviamo questa misura governatisi) e 
‘oi dolete anche approvarla. 

Art. I. 

Su:io tino a iiiiiWorditie, sospesi i furti. ti' grass47in-
id. i e h ricotte. 

Art. 

li:.tato di p9rtare a; mi visibili. 

• 

• 

v 

tol 
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Art. III. 

I giornali non si potranno leggere ne'eaP, pena le 
orecchie; chi vuol leggerli, li It„a ín casa. 

Art. IV. 

Sono proibiti espressamente i gridi di piazza : i ven-
ditori impareranno la mimica da llolognetti. Ogni ven-
ditore venderà la sua merce con un segno convenziona-
le: per i soli tarallari vi sarà un eccezione. 

Art. V. 

Il nostro delegato di servizio, munito della immanca-
bile ciarpa a tre colori è incaricato della esecuzione del-
la presente Ordinanza. 

Dal quadrilatero 
CARLO IV. 

Fratelli e Sorelle, 

Il vostro Municipio, o non parla, o parla quando con-
viene. 

Ora che il momento è venuto, eccomi sul terreno. 
Quante volte avete gridato contro al vostro Mortici-

,pio? — Ingrati! — Eccoci allo Stato d' assedio. 
Noi prevedevamo questa misura incostituzionale. 
l:i avevamo pensato. 
Abbiamo sfabbbricato il Largo del Mercatello per im-

pedire alla Cavalleria di caricare sul popolo sovrano. 
Abbiamo sfabbricato il Castello Nuovo, per impedire 

le scariche e le cariche dell'artiglieria. 
Abbiamo fatto i depositi d'immondezze nelle princi-

pali strade di Napoli per ammortizzare le palle di D. Al-
fonso. 

Abbiamo conservato in magazzino le Cento Città di 
cartapista, di felice memoria, i cassoni scassati della 
sciolta società Achille de Maria e Compagni. abbiamo 
mobilizzato i bagni della villa e di S. Lucia ed in ultimo 
anche il nostro carrozzone mulicipale per agevolare la 
subita costruzione delle barricate, al quale oggetto met-
tiamo a disposizione del pubblico i nostri architetti, 
unici nel barricare strade, vicoli e piazze. 

L'Orologio infine del Largo del Mercatello non lo ab-
biamo avvedutamente fatto aggiustare per non fare ve-
dere le ore alle Autorità; ove mai volessero accordarci 
le 24 ore di  secolo come hanno fatto con Scassi,-
troni in Sicilia. 

Da Monteoliteto. 
IL ‘II - N IPIO 

DUE SUPPLICHE 

Eccellenza, 

Pietropaolo Malvino, da Vostra Eccellenza e dal'. an-
tenato di Vostra Eccellenza spedito in Sicilia col grado 
e col soldo di S3retario di terza Classe nella Prefettu-
ra di Catania, espone all' E. V. quanto segue: 

Non appena venuti i torbidi io mi son chiuse le orec-
chie per non udire quel grido malintenzionato di Roma 
o Morte; mi sun messo innanzi agli occhi un paio di oc-
chiali verdi con paravento verde per non essere ferito 
da quel tale demagogico colore, che non oso nominare 
e che fa infuriare tanto Vostra Eccellenza,quanto i buf-
fali. 

Dopo aver così bene adempito al mio dovere, e men-
tre credevo per lo meno di essere promosso, eccoti as-
sommare quella Tropea che si chiama Scassatroni,i1 qua-
le mi ha cassato da' ruoli, alias mi ha mandato a menar 
pietre alle guaguine ossia mi ha destituito. 

V. E. che se non avrà viscere di padre in corpo, avrà 
certamente delle viscere, sentirà compassione di un po-
vero martire il quale va ad aprire una seconda catego-
ria di martiri—quelli del 62. 

Tanto spera e l' avrà UT DgUS. 

Dal camerino di poppa del 
Vascello il Formidabile nelle 
acque Catania. 

DECRETAZIONE 

Visto che il Prefetto vecchio se n' è fuggito a mare • 
che il Prefetto nuovo ha preso troppo terra , si tenga 
presente il postulante per Prefetto aereo per l' epoca in 
cui non avremo più bisogno nè del Prefetto di terra n& 
del Prefetto di mare. 

RAT 
Cittadino Dottore Generale, 

Per la sola ragione che io sono cugino al cameriere 
di Acerbi e compar:• del trabante di Nullo, il Commis-
sario straordinario D. Elfisio Cogia mi ha mandato agli 
eterni riposi ossia mi ha destituito dal mio posto di ap-
plicalo di quarta classe alla fabbrica dei tabacchi. 

Mi raccomando quindi a voi e fido nel vostro patriot-
tismo , acciò io venissi ristorato dai danni ed interessi 
prodottimi da questo Commissario. degno Commissario 
di un Ministro nemico dello Stivale e sguattero dell'uo-
mo del due Dicembre 

il paese farà da se; e se niv, NO'. 

Messina Nicola Nosorosso 

DECRETAZIONE 

Tenersi presente per Prefetto di Catania non appee 
io sarò fatto Pro-Dittatore dalle Calabrie. 

BEItTANI 

IL PAPA 

Montebello sta per dar l'animi a tutt' i diavoli. 
Lavallette bestemmia tutt' i santi. 
De Merode si è avviato al Ghetto per farsi ebreo e 

farsi circoncidere. 
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Totonno piange come Didone abbandonata; e Fran-
cesco. quella povera bestia di Francesco non sa dove 
d'ire di corna. 

Que-to dolore, questo piagnistea, questo diluvio uni-
versale di lagrimi:, questo candido cataclisma 

proviene da questo fatto. 
l'i-pio SI F 11UT.1TO — O (minium ninrarns nh illo, 

direbbe il poeta latino. 
Egli sta chiuso nel suo sacro cubicitla, motti.' un do-

blone di Spagna nello seri.ino di un usuraio. 
•Egli sta chiuso e canta come un [rifuggo reerno epeel-

la tale canzone. che miti i volontari di Napoli . coda', '!-
no sotto la finestra della lora Regina, quanto i ithrt1 

Compagni si Ollidelialt111O Capra. 

Addio mia Curia addio. 
I. .tr•mata se ne va. 
Se non partissi aneli' 
Sarebbe una viltà. 

i;li alterati Signori che stavano alla stanza di fuori 
sentendo cantare a D. Angelo ossia all'Angelico questa 
canzone sovversiva si sono allarmati; e Francesco è sti—
lo la là per spedire col posa-piano l'i-pio nello stabili-
mento di Aversa. 

31a l'i-pio che è infallibile perchè rosi sta scritto ne,-
te quaranta carte.ha dimostratoche non può esser pazzo. 

t lie egli un giorno di (pesti se si' ne fuggirà dall'alli' e 
olia dei Cesari e toreieolli, non andrà a buttarsi nè 
tra i piedi di Cerro Chiappe, fra le braccia delta Regi-
na Isabella. ma se ne andrà ton t— bonnement a farsi vo-
lontario in Sicilia. 

Arlecchino a...ironici" i suoi lettori che a (pie-
st - or t l'i-pio si e già messo in relazione col Comitato 
di Azione di 

1NNt \ZIO 'RATEI k 

Signori Impresari. 

Se amate l'arte ed i rostri interessi, aprite tutti i vo-
stri occhi e leggete. 

Casomai aveste bisogno di artisti di cartello. di arti-
sti non plus altra, di gente come suol dirsi. numero 
uno, seri ilev i de' miei lumi. 

In Torino potrete reclutare degli artisti superlativi,
buonissimi per la farsa e per la tragedia. pel sublime e 
pel mezzo carattere, ed anche, se avete giudizio, potre-
te aver la fortuna di pescare qualche servo sciocco. 

In Sicilia poi sicurissimamente troverete degli artisti 
lirici. di più celebri guappi primi °morosi, padri nobili 
ecc. ma però non sperate di trovare in Trinaeria ser-
tette, Pulcinella ed altre maschere. perchè sono arti-
coli questi. che non si usano più nella terra delle ini-
7iniiVe. e dei fichi d'India nel paese dei Vespri , e dei 
mandarini, nella terra delle barricate, del Marsala e 
dei passi di Siracusa. 

Se vi occorrono maschere, come sarAbe a dire Ar-

leechini, Pagliacci. Pulcinella , Brighella, Pantaloni e 
D. Nicola non dovete far altro , poi che rivolgervi al si-
gnor Lagnerroniére a l'ari:: 

' INO 

E frase d'uso stereotipata, il dire che Napoleone ei 
ha fatti assidere noi italiani al banchetto delle nazioni. 

E riò è vero. ma ei ha fatti assidere su uno sgabAlo 
al quale mancano due gambe — Roma e Venezia. —

E invece di gial:.re del banchetto vi basta appena di 
stare in equilibrio. 

Ginodujn 

Dispacci Elettrici 
ASSOCIAZIONE Et1.1NCIPATItICE DI GENOV.1 

L'IT.U.Lt UNA DI N tP4)1.l—Noi essere .Iati 

ASSOCIAZIoNE IT.klIA UNA DIN1Poll .1,1.1*ASsO-
CRZIONE EARNCIP.1TRICE tiLNOVA — Noi 
esser2 shit i clitiezt—Itesislt•le. 

SJ'AGNUOi.O A ROM DE CA -
i it.tTO Al. Cotl.1NDANTE SPAGNUOID DI N 1'E-

S'ERA SENOR k DEi. CARNIENE A CIVITA F.C-
illIA—Alet.ece sdreittelle :otto tre„ A - 
ititrgoie esgere !d'auto— Preparare Allarmo ti-o;rs. 
stanza timoniere— Fare imbottire stalle bordo. 
stalla doler sen ir. membro S.ICI'D Collegio. 

ULTIMI DISPACCI 

UN GUARDIA DOGANALE 1)1 MESSINA A i). AL-
FONSO PIETRADURA—Scassa:roni essere sbarrato. 

UYALISO GUARDIA DOGANALI.: DI REGidO A 
ALFONSO PIETRADURA —Sra ,•;droiti ione es-

sere sbarcato. 

AVVISO LIBRARIO 

Nel Negozio di libri Mi Strada Toledo sotto gli abo-
liti Ministeri sono giunti dalla Germania e dal Belgio 
moltissime novità librarie, e fra le altre le nuove copie 
del celebre romanzo di Victor litigo LES MISE:R.01.ES 
complete. 

Direttore Proprietario—A. %li c'ella 
Gerente Responsabile—R. aNduce 

TIPOGRAFIA DI F. FERRANTY. 
Strada S. Mattia n. 63. 6t. 
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